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La crisi provocata dal putsch di Nicosia esaminata dal Consiglio di sicurezza 

Cipro: energica denuncia sovietica 
del complotto della giunta di Atene 

La riunione aggiornata per raccogliere «ulteriori elementi» - Ancora confusa la situazione nell'isola - In corso 

un rastrellamento casa per casa - La stampa del regime ellenico afferma che a Cipro la situazione « è stabilizzata » 

SUL CASO WATERGATE 

, NEW YORK, 17. 
Dopo un'ora e un quarto di 

discussione. 11 Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite, 
riunito ieri sera per discute
re la questione di Cipro, ha 
aggiornato Ja riunione senza 
prendere una decisione. Del
le quindici delegazioni del 
Consiglio solo l'Unione Sovie
tica, ha preso una posizione 
chiara ed energica nella de

nuncia delle responsabilità del 
regime di Atene. Stati Uniti 
e Gran Bretagna si sono li
mitate ad espressioni di ap
poggio all'indipendenza di Ci
pro e a chiedere che sulla si
tuazione vengano raccolti 
maggiori elementi. 

La seduta è stata aperta 
dal segretario dell'ONU Wal-
dheim, il quale ha reso no
to che, stando ai rapporti per
venutigli, nella sola Nicosia 
si sono avuti 20-30 morti e ol
tre un centinaio di feriti. Per 
quanto riguarda il contingen
te dell'ONU — 2.300 uomini 
di stanza a Cipro da dieci an
ni — Waldheim ha detto che 
non essendo emersi elementi 
per alfermare che siano in

tervenute forze estranee alla 
comunità greco-cipriota le 
truppe dell'ONU non si sono 
intromesse nel conflitto. (Per 
la verità la distinzione è sot
tile: solo formalmente infatti 
gli ufficiali greci che hanno 

compiuto il colpo di stato si 
trovano a Cipro Inquadrati 
nella Guardia nazionale, nella 
realtà obbediscono all'autori

tà militare di Atene). Wal
dheim ha sottolineato 1 peri-

, coli della situazione che 
• « potrebbe facilmente portare 
Grecia e Turchia ad un con
fronto diretto, con gravlssi-

1 mo pregiudizio per la pace ». 
Il rappresentante sovietico 

Vassily Safranchuk ha detto 
che «l'URSS condanna deci

samente il putsch armato, 
fomentato da forze esterne 
contro il legittimo governo ci
priota ». Egli ha denunciato il 
« complotto » di coloro che 
«fanno del tutto perchè la 
Grecia assorba Cipro ». Il de
legato sovietico ha aggiunto: 
« L'intervento armato della 
Grecia crea una minaccia per 

la pace in questa regione del 
mondo» ed ha chiesto «mi
sure urgenti » per proteggere 
il governo legittimo del pre
sidente Makarios, «porre fine 
all'ingerenza esterna e garan
tire 11 ritiro dei militari gre
ci» dall'isola. 

Il rappresentante della Tur
chia, Osman Ocay. ha detto 

' a sua volta che l'amministra
zione cipiiota è la sola autori
tà legittima attualmente esi
stente nell'isola e l'untca con 
la quale l'Onu può trattare. 

n delegato americano John 
Scali ha detto genericamente 
che gli USA appoggiano l'in
dipendenza di Cipro ed auspi
cano che gli altri paesi se
guano la stessa via. 

Ignorando la richiesta del 
rappresentante di Cipro Ros
sides U quale voleva che il 
consiglio non si aggiornasse 
senza chiedere la cessazione 
degli spargimenti di sangue 
a Cipro, il presidente di tur
no del consiglio di sicurezza 
Javier Perez de Cuellar (Pe
rù) ha aggiornato la seduta 
dopo circa un'ora e un quar
to di dibattito. La data della 
prossima riunione su Cipro 
sarà determinata a seguito di 

" consultazioni. Si prevede che 
essa riprenderà quando a 
New York giungerà l'arcive
scovo Makarios. 

La resistenza 
non è cessata 
nell'isola 

BEIRUT. 17 
Le notizie che continuano a 

giungere da Cipro confermano 
che non è cessata la resistenza 
dei sostenitori del governo le
gittimo del presidente Makarios 
e delle unità della polizia delle 
forze di sicurezza fedeli al ca
po dello Stato. Alle 14 di oggi 
è cominciato un rastrellamento 
generale. Scontri sono avvenuti 

, anche ieri a Pafos e in una se
ne di altri centri abitati. La 
lotta è però impari: ai carri 
armati e alle artiglierie dei se
diziosi i sostenitori del governo 
legittimo possono opporre sol
tanto armi leggere. 

Un dispaccio da XicoMa rife
risce che nella città sono stati 
istituiti numerosi blocchi stra
dali. Il coprifuoco è stato alle
viato oggi per consentire alla 
popolazione di rifornirsi di vi
veri dalle 8 alle 14. 

L'asprezza dei combattimenti 
nella capitale cipriota è testi
moniata dalle case distrutte. 
dalle automobili incendiate, dal 

• le mura del palazzo presidenzia 
le annerite dall'incendio e buca
te dai proiettili, dalle vie ricol 
me di bossoli sparati. Secondo 
le ultime notizie, gli scontri 
avrebbero causato trecento mor-

' ti. Inoltre i sediziosi starebbero 
, passando per le armi i sosteni

tori di Makanos catturati. Molti 
, altri vengono arrestati e sotto

posti ad atroci torture. 
L'isola continua a restare ta-

' gliata fuori dal resto del mon-
' do. Benché la capitale cipriota 

sia chiusa per gli altri paesi e 
v i l suo aeroporto internazionale 
' sia inattivo, ieri è tuttavia giun-
. to da Atene un aereo da tra-
, sporto con ufficiali greci. E' 
' questa una ennesima conferma 
\ che le autorità militari di Ate-
; ne dirigono e sostengono apcr-
; tamente l'azione dei golpisti. 
- Informazioni di fonte turca di-

• H che un forte numero di 

contadini hanno raggiunto i quar
tieri turchi di Nicosia poiché 
non si sentivano sicuri nelle 
campagne. Il capo eletto della 
minoranza turca dell'isola Rauf 
Denktash, ha detto che i ciprioti 
turchi stanno cercando di non 
restare coinvolti negli eventi in 
corso, ed ha accusato la giun
ta militare greca di Atene di 
aver organizzato il complotto. 

Richiesto di una opinione sul 
presidente fantoccio insediatosi 
a Nicosia, Benktash ha detto: 
« Non credo che Sampson sarà 
bene accolto dai greco ciprioti. 
Non credo che egli sia all'altez
za della situazione. Non credo 
che la giunta di Atene abbia 
trovato l'uomo adatto a portare 
dietro di sé il popolo greco 
cipriota in quello che hanno in
tenzione di fare. Credo che stia
no cercando di distruggere ogni 
fondamento di indipendenza di 
una Cipro fondata su due comu
nità, e di annetterla alla Gre
cia ». 

Radio Nicosia. in mano ai ri
belli. continua a sfornare co
municati. nei quali afferma che 
la situazione è calma e offre 
amicizia alla minoranza turca. 
Un altro comunicato annuncia la 
destituzione del delegato di Ci
pro alle Nazioni Unite. Zenon 
Rossides. 

Per tutta la mattinata, infine 
Radio Nicosia ha diffuso una 
ordinanza che impone la conse
gna delle armi entro le 14 di og
gi annunciando che a tale ora 
sarebbe cominciato un rigoroso 
sistematico rastrellamento casa 
per casa: chi verrà trovato in 
possesso di armi sarà processa
to dalla corte marziale e seve
ramente punito. 

Ambasciatore USA 
incontra un 
ministro golpista 

WASHINGTON. 17 
La posizione degli Stati Uniti 

nella vicenda del colpo di mano 
a Cipro si fa sempre più ambi
gua. Questa sera il portavoce 
del Dipartimento di stato ame
ricano. Anderson, ha dichiarato 
che l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Cipro, Roger Davies, ha 
avuto un colloquio, il primo ha 
precisato, con il ministro degli 
esteri del governo golpista. De-
mis Dimitriu. Si tratta di un 
fatto di notevole gravità, tenuto 
conto anche che quello america
no è il primo governo che pren
de contatto con i golpisti. 

Del fatto si rendono conto gli 
stessi dirigenti USA i quali han
no avvertito il bisogno di aggiun
gere. sempre per bocca del por
tavoce del Dipartimento di stato. 
che il colloquio è stato richiesto 
dallo stesso ministro degli esteri 
golpista e che l'incontro non im
plica alcun riconoscimento del 
regime del colpo di stato. 

Anderson ha aggiunto che il 
problema del riconoscimento è 
sospeso fino a quando la situa
zione non si sarà chiarita e che 
per il momento è da escludere 
che Makarios sia invitato a Wa
shington. 

Passi diplomatici 
presso le 
autorità di Atene 

ATENE, 17. 
Obbedendo alle disposizioni 

dell'autorità militare, la stam
pa governativa scrive oggi che 
il nuovo regime cipriota si è 
« stabilizzato ». H quotidiano 
in lingua inglese Athens News 
invece, non menziona affatto 
il problema cipriota: 11 suo 
direttore Yannis Horn, ha det
to di aver ricevuto ordine dal
le competenti autorità milita
ri di pubblicare solo le noti
zie recanti il benestare gover
nativo. «Ma le cose che pos
sono interessare 1 lettori gre
ci circa le vicende cipriote 
sono tante e le notizie auto
rizzate dal governo talmente 

Una nota 
della Farnesina 

Gli sviluppi della grave 
crisi di Cipro sono attenta
mente seguiti alla Farnesina. 
s!a attraverso ìe notizie che, 
pur nell'attuale situazione. 
riescono a pervenire da quella 
nostra ambasciata, sia attra
verso le informazioni e le 
valutazioni delle nost-e rap
presentanze nelle capitali più 
interessate e presso l'ONU. 
Non è senza profonda preoc
cupazione che si è constatato 
il degradarsi della situazio
ne in un paese amico e a noi 
vk.no. situato in un settore 
molto delicato del Mediter
raneo. E' essenziale, ad av
viso del governo italiano, sal
vaguardare l'indipendenza di 
Cipro e la p-osecuz!one nel
l'isola di quello sviluppo de
mocratico e costituzionale 
che solo ouò comporre I con
trasti nazionali In relazio
ne alle notizie di appresta
menti militari, pur nella 
comprensione delle esigenze 
di sicurezza, passi sono stati 
svolti per sottolineare la 
esigenza che non sia turbato 
l'equilibrio pacifico della re
gione. Inoltre da parte ita
liana, si è dato un attivo 
contributo alle consultazioni 
svoltesi sia nel quadro della 
cooperazione politica fra I 
nove paesi membri della Co
munità europea, sia nel qua
dro atlantico, sia presso la 
ONU. confermando l'esigen
za che sia assicurata la li
bertà di Cipro e il rispetto 
del diritti fondamentali delle 
due comunità che costitui
scono la popolazione della 
Isola. 

poche che ho deciso di non 
pubblicare niente ». 

I giornali In lingua greca, 
conformemente agli ordini 
delle autorità, scrivono che 
« le ultime sacche di resisten
za sono state sgominate », che 
nell'isola la vita sta « tornan
do alla normalità ». 

II nuovo ministro degli este
ri ellenico, Costantino Klpreos 
(che ha assunto da una set
timana il dicastero dopo le 
dimissioni del ministro Tete-
nes, per disaccordi sulla poli
tica da seguire verso Maka
rios) ha avuto ieri colloqui 
con gli ambasciatori di Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Jugo
slavia, Gran Bretagna. Oggi 
egli ha nuovamente ricevuto 
l'ambasciatore americano Ta
sca che, secondo un portavoce 
USA, ha chiesto il rispetto 
della costituzione di Cipro. 
Il passo di Tasca, ha detto il 
portavoce, è stato « più fer
mo del precedente. 

Due restano le richieste 
avanzate dal governi stranie
ri ad Atene: che la Grecia 
prenda le distanze dagli au
tori del putsch e ritiri 1 650 
suoi ufficiali posti al coman
do della guardia nazionale. 

Atene teme l'aggravarsi del
le complicazioni con la Tur
chia. Le forze armate greche 
e quelle turche, come si sa, 
sono in stato di allarme da 
ormai tre giorni. 

NAZIONI UNITE — L'ambasciatore di Cipro all'ONU, Zenon Rossides (a sinistra), parla nel 
corso della riunione d'emergenza del Consiglio di sicurezza in seguito al colpo di stato che ha 
rovesciato II legittimo governo di Makarios. Alla sua sinistra l'ambasciatore greco. I ribelli 
di Cipro hanno esautorato Rossides dopo che questi ha riconfermato la sua lealtà a Makarios 

Le decisioni adottate a Bruxelles 

UN PREMIO A CHI RITARDA 
LA MACELLAZIONE DEI BOVINI 

La misura presa al fine di ridurre l'offerta di carne sul mercato — E* stata 
approvata l'iniziativa della cosiddett a « bistecca sociale » 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 17. 

Un accordo che stabilisce 
un complesso di interventi 
nel settore della carne bovi
na è stato raggiunto, verso 
le due di stamane, dai mini
stri CEE dell'agricoltura, 
dopo due intense giornate di 
trattative. Il punto di mag
gior rilievo dell'accordo è co
stituito dalla decisione di 
sospendere completamente le 

importazioni nella CEE di 
carni ed animali vivi da 
tutti 1 paesi extra-comunita
ri, per ora fino alla fine di 
ottobre. 

Saranno ' particolarmente 
colpite le esportazioni in Po
lonia, Romania, - e di altri 
Paesi dell'Europa orientale, 
nonché dell'America Latina. 
Il blocco delle importazioni, 
assieme ad una serie di altre 
misure tendenti a stimolare 
i consumi di carne nella Co-

Contro la repressione in America Latina 

Apprezzata da Waldheim 
la sentenza di Roma 
del Tribunale Russell 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim, ha 
preso atto della sentenza pro
nunciata a Roma il 6 aprile 
scorso dal Tribunale Rus-
sel II contro la repressione 
in America Latina ed ha co
municato al suo presidente. 
Lelio Basso, che la trasmet 
terà al governi interessati. 
Comunicazione sarà data an
che ai membri della commis
sione dell'ONU per 1 diritti 
dell'uomo e della sottocom
missione per la prevenzione 
delle discriminazioni e per la 
protezione delle minoranze. 

La sentenza è stata anche 
trasmessa dal Tribunale alla 
commissione per gli affari e-
steri del Congresso degli Sta
ti Uniti. 

Accusandone ricevuta, il 
presidente della sottocommis-
sione per le organizzazioni e 
ì movimenti internazionali. 
Donald M. Fraser. ha comu 
n!cato al sen. Basso che ta 
le sottocommlssione, insieme 
a quella per gli affari Inter 
americani, ha tenuto una se
rie di sedute nei mesi di apri
le. maggio e giugno, sulla vio
lazione dei diritti umani in 
Cile. Alle sedute hanno depo
sto, come testimoni, l'ex mi

nistro americano della giusti
zia, Ramsey Clark, l'ex assi
stente segretario di Stato per 
gli affari Inter-americani, Co-
vey Oliver, e l'attuale assi
stente segretario di Stato per 
gli affari interamericani, 
Harry Shlaudeman. 

« La situazione in Cile — 
scrive Fraser — rimane vera
mente seria e sto cercan
do di stimolare la sensibili
tà del nostro ministro degl. 
esteri (Kissinger) sulle condi 
zionl dei diritti umani in 
quel Paese». Fraser aggiun 
gè che la situazione In Uru
guay è « altrettanto seria ». 
come risulta da un rapporto 
dei giuristi, Niall MacDermot, 
che ha visitato recentemen
te l'Uruguay. 

Riguardo al Brasile, la sot
tocommissione per le orga
nizzazioni e i movimenti in
ternazionali del Congresso a-
merlcano. ha tenuto delle 
sedute lo scorso autunno. 
sotto il profilo della vlolazio 
ne del diritti dell'uomo. Fra-
zer ha invitato il sen. Basso 
a partecipare alla Associazio 
ne internazionale dei parla
mentari per i diritti dell'uo
mo. che si sta formando 

Si accentua la polemica 
fra golpisti e DC cilena 

SANTIAGO. 17. 
Si accentua in Cile la po

lemica fra la Giunta milita
re e la DC dopo che il 7 giu
gno 1 golpisti hanno imposto 
la censura a Radio Balmace-
da. controllata dalla Demo
crazia cristiana cilena. Cosi 
anche questo partito, che ave
va cercato di inserirsi in qual
che modo nella tragica real
tà del Paese dopo il san
guinoso colpo di stato, deve 
ora fare I conti con la co
stante repressione dei mili
tari fascisti. 

I: presidente della DC Pa-
tricio Aylwin aveva scritto al 
ministro dell'Interno Oscar 
Boni ila (passato ora alla Di
fesa) per protestare contro 
questa decisione. Bonllla ave
va risposto definendo «Inac

cettabili nella forma e nel 
merito » gli argomenti 

La DC ha ora pubblicato il 
testo di una seconda lettera. 
più violenta, inviata da Ayl
win a Bonllla per protestare 
di nuovo contro questa cen
sura «ingiusta, discriminato 
ria e arbitrar*". ». 

« Non si costruisce un ordi
namento giusto e stabile im
ponendo unilateralmente la 
volontà di coloro che stanno 
al governo», prosegue Ayl
win affermando poi che «la 
nostra intenzione patriottica 
di far sapere al governo quel
lo che, secondo la nostra opi
nione, è utile al Cile non ha 
incontrato finora che molte
plici segni di ostilità ». La ve
rità è che i golpisti non am
mettono — stretti nell'isola
mento di fronte al Paese — 
neppure il più piccolo rilievo 
neanche da coloro che non li 
hanno condannati. 

munita ed a ridurre l'offerta 
del prodotto sul mercato, si 
propone di provocare un au
mento dei prezzi pagati agli 
allevatori. 

Per quanto riguarda in 
particolare il nostro Paese, 
è stato notato che il blocco 
colpisce anche le importa
zioni di vitelli da ingrasso 
dai Paesi terzi, che erano 
state esentate poco tempo 
fa dalla cauzione del 50 per 
cento sulle importazioni de
cisa dal governo italiano, 
proprio in ragione della uti
lità di tali importazioni. Es
se infatti non si trasformano 
direttamente in un consumo, 
ma subiscono un processo di 
trasformazione e di accresci
mento del a valore aggiunto» 
nel nostro Paese. 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso anche di fissare un 
« premio » per ogni bovino 
adulto di cui verrà ritardata 
la macellazione, al fine di ri
durre l'offerta di carne sul 
mercato. Tale premio viene 
concesso dal primo agosto di 
quest'anno alla fine di feb
braio dell'anno prossimo. La 
misura del premio è però va
riabile, crescente di mese in 
mese,- esso sarà quindi mas
simo a febbraio. Anche In 
questo caso sembra che ne 
verranno particolarmente 
colpiti gli interessi degli al
levatori italiani. Il costo del 
premio dovrà essere infatti 
sopportato in parte dal FEO-
GA ed in parte dai singoli 
stati. Ma il ministro italiano 
dell'agricoltura, Bisaglia. ha 
già preannunciato che gli al
levatori del nostro paese po
tranno ottenere solo la parte 
del premio a carico del FEO-
GA, poiché il governo italia
no non intende decidere 
stanziamenti per la parte 
che Io riguarda, 

E' chiaro che ciò compor
terà un considerevole svan
taggio dei nostri allevatori 
rispetto a quelli degli altri 
Paesi. E* stata approvata 
anche l'iniziativa della co
siddetta «bistecca sociale»: 
particolari categorie di cit
tadini, soprattutto I pensio
nati, potranno acquistare un 
certo quantitativo mensile 
di carne a prezzi dimezzati. 
La riduzione del prezzo di 
vendita sarà a carico, per 
uguale importo, del FEOGA 
e dei governi nazionali. Bisa
glia ha affermato che questa 
agevolazione verrà concessa 
nel nostro paese a tutti co
loro circa un milione e 
mezzo di persone — che per
cepiscono I minimi di pen
sione. 

Su richiesta soprattutto 
della Gran Bretagna l'im
porto del contributo è stato 
ridotto rispetto alle proposte 
Iniziali della commissione. 
La «bistecca sociale» non 
dovrà costare mensilmente 
più di 1.500 lire circa per o-
gnl persona che si trovi nel
le condizioni previste. 

Infine, sono stati stanziati 
oltre due miliardi di lire per 
« pubblicizzare » il consumo 
di tutti i tipi di carne nella 
CEE. 

Queste decisioni, assieme 
alla raccomandazione di ri
durre o eliminare 1TVA sul
la carne (da cui l'Italia è 
stata però esclusa) vanno in 
direzione opposta all'inten
zione del governo Italiano di 
ridurre I consumi di carne, 
ribadita anche oggi dal mi
nistro dell'agricoltura. 

Paolo Porcellini 

Critiche 
del PSI 

al rinvio del 
prestito CEE 

Il rinvio del progetto CEE 
di un prestito europeo da 
utilizzare per i paesi mem
bri maggiormente deficitari 
nei loro conti con l'estero, 
continua ad essere al centro 
di polemiche. Parlando ieri 
a Bruxelles, il responsabile 
della sezione economica del 
PSI. Giannotta, ha detto che 
non « sono del tutto chia
re» le vicende che hanno 
portato 11 consiglio finanzia
rio dei nove a decidere il 
rinvio. Dopo aver espresso 
rammarico per tale decisio
ne. Giannotta l'ha definita 
«un fatto negativo». 

Giannotta ha anche pole
mizzato con quelle forze che 
hanno dato all'estero «una 
immagine spesso imprecisa e 
talora strumentale della no
stra crisi ». « In realtà — ha 
aggiunto — noi non dobbia
mo soltanto mettere ordine 
nei nostri conti, dobbiamo 
attuare una riconversione e-
conomica e produttiva che 
valorizzi tutte le nostre ri
sorse ». 

Dichiarazione 
del segretario 

pensionati CGIL 
Il segretario generale del

la Federazione italiana pen
sionati CGIL Rino Bonazzi 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Non condivido la teoria 
secondo la quale a cavai do
nato non si guarda in boc
ca. La proposta nasce dalla 
esigenza della CEE di smal
tire l'imponente quantità di 
carne bovina ammassata e 
mi fa ricordare i tristi pe
riodi del 1929-31 quando in 
USA il frumento, in Brasile 
il caffè venivano utilizzati al 
posto del carbone per le lo
comotive con l'obiettivo di 
mantenere alti i prezzi e 
quindi i profitti delle spe 
culazioni. Per la carne, vi 
è in Italia il decreto sull'au
mento dellTVA dal 6 al 18% 
su tutta la carne per scorag
giarne l'importazione. Dal
l'altro lato il governo è di
sposto a sborsare grosse som
me per favorire gli specula
tori che farebbero «conces
sioni» per mantenere alto 
il prezzo a danno dei con
sumatori e degli allevatori. 

«Siamo di fronte alla "ca
rità pelosa" di chi ti dà 
dieci per avere cento. Gli 
stessi titolari di pensione so
ciale con questa politica po
tranno avere un po' di car
ne a metà prezzo, ma nello 
stesso tempo pagheranno più 
caro ogni altro prodotto. Ciò 
che occorre è combattere 
accaparratori e speculatori 
italiani e stranieri. Come 
organizzazione dei pensiona
ti prendiamo spunto da que
sto episodio per rafforzare 
l'azione tesa ad una inver
sione di tendenza della po
litica economica e sociale 
sia sul plano interno che 
internazionale ». 

Ultime battute 
per l'accusa del 

Presidente Nixon 
L'atto per l'« impeachment » dovrebbe essere approvato 
la settimana prossima — Il vicepresidente Ford pronto 
ad entrare alla Casa Bianca « in caso di necessità » 

WASHINGTON, 17. 
Il presidente della com

missione giustizia della Ca
mera del Rappresentanti, Pe
ter Rodino, ha reso noto che 
domani sarà sottoposto alla 
commissione un progetto di 
documento per la raccoman-
zione dello « impeachment » 
del Presidente Nixon 

Argomentazioni e prove in 
appoggio al documento saran
no presentate alla commissio
ne dal gruppo Inquirente in 
due sedute a porte chiuse do
mani e venerdì. La commis
sione, secondo Rodino, co
mincerà a deliberare sul do
cumento lunedi e dovrebbe 
essere In grado di proporre 
la raccomandazione entro ve
nerdì 26 luglio. Si prevede 
che l'atto d'accusa contro Ni
xon verrà approvato, 

Si è dunque alla stretta fi
nale per quanto riguarda la 
posizione di Nixon e l'an
nuncio di Rodino ha provo
cato vivaci proteste da parte 
dei membri repubblicani del
la commissione, i quali hanno 
detto che contavano su una 
linea di equilibrio in base 
alla quale venissero presenta
te controargomentazioni al
la commissione anche a 
sfavore dello «impeachment», 
cioè a favore della linea di 
Nixon. Il deputato repubbli
cano Robert McClory ha di
chiarato che sono state date 
istruzioni al legale della mi
noranza di elaborare queste 
controargomentazioni. > 

La commissione frattanto 
ha continuato l'interrogatorio 
dell'ex funzionarlo della Ca
sa Bianca Charles Oolson, 11 
quale, secondo alcuni mem
bri repubblicani, avrebbe for
nito elementi "che giocano 
«fortemente» a favore di Ni
xon. 

La situazione di esteso di 
sagio esistente alla Casa 
Bianca e dell'Isolamento in 
cui si è venuto a trovare 

Nixon sono confermate anche 
da una dichiarazione del vi
ce presidente USA Gerald 
Ford, il quale ha affermato 
— secondo quanto riferito in 
un nuovo libro su Nixon — 
che non esiterebbe a suc
cedergli se se ne venisse a 
porre la necessità. In altre 
parole si dichiara pronto a 
sostituire Nixon nel caso que
sti fosse costretto ad andar
sene dalla Casa Bianca. 

Lo stesso Nixon è uscito 
allo scoperto con una Inter
vista, rilasciata in maggio ma 
resa pubblica solo ora, in cui 
attacca violentemente la 
stampa «che lo guarda con 
occhio e frustrazione negli oc
chi » e con i subordinati del 
procuratore generale per il 
caso Watergate. 

Dopo aver affermato in so 
stanza che il caso Watergite 
è fra I meno gravi della sto
ria americana, Nixon dice di 
aver pensato una volta di di
mettersi, qualora la Camera 
dei Rappresentanti avesse de
ciso di farlo processare dal 
Senato, tuttavia ora ha cam
biato idea. 

Nove mesi fa Nixon, in una 
conferenza stampa, alla Casa 
Bianca, aveva criticato il mo
do con cui i giornali riferi
vano gli sviluppi del Water-
gate. Poi c'è stato un lungo 
silenzio ed ora il Presidente 
ritorna alla carica con que
sto libro di interviste fatte 
dal rabbino capo i3aruch 
Korff. Nixon ha detto di ave
re la forza interna e la tran
quillità necessarie per affron
tare la situazione e nrovare 
la propria innocenza. Le sue 
parole indicano comunque 
un'ira profonda, 

Le critiche più roventi Ni
xon le rivolge alla -tampa. 
«Ma soprawiverò a luesta 
faccenda — aggiunge — e spe
ro che sopravvìvano anche lo
ro. diciamo, con la stessa se
renità della quale io rispon-
go». 

Nixon. che non ha mai esi
tato quando si è trattato di 
attaccare gli avversari politi
ci e la stampa, sferra nella 
intervista un veemente con
trattacco, criticando il mate
riale pubblicato dagli investi
gatori parlamentari e gli ar
ticoli dei giornali. E* estre
mamente difficile, si difende 
poi Nixon, per chiunque sia 
implicato in questo caso ot
tenere un'equa udienza giudi
ziaria a Washington. 

Ripartita 

la delegazione 

della SED 
E' ripartita ieri da Roma 

la delegazione del Comitato 
centrale del Partito sociali
sta unificato della Germania 
(SED). diretta dal compagno 
Kurt Tiedke, del OC respon
sabile della sezione propa
ganda, che ha compiuto un 
viaggio di studio nel nostro 
paese. 

Durante 11 soggiorno i com
pagni della SED hanno avu
to incontri e colloqui con di
rigenti del nostro partito e 
compiuto visite a organizza
zioni provinciali e scuole del. 
partito. Prima della parten-" 
za I compagni si sono incon
trati per il colloquio conclu
sivo, nella sede del OC, con 
i compagni Gemini, Di Pa
co, Valenza, del Comitato 
centrale, Tognonl, dell'ufficio 
di segreteria, e altri colla
boratori politici. 

Intanto nel quadro di quel
la che è l'attuale situazione 
politica americana va rileva
to il fatto che il gen. William 
Wcstmoreland, di 60 anni, ex 
comandante in capo dell'eser
cito americano ed ex coman
dante delle forze di aggres
sione USA nel Vietnam, è sta
to nettamente battuto in una 
elezione primaria organizzata 
nella Carolina del sud per la 
designazione del candidato re

pubblicano alla carica di go
vernatore dello Stato. 

Un dentista di Charleston. 
James Edward, ha ottenuto 
quasi il 60 per cento dei suf
fragi espressi, sconfiggendo In 
tale modo Westmoreland, i cui 
sostenitori si sono dichiarati 
«sbalorditi» per l'insuccesso. 
Westmoreland tentava per la 
prima volta di entrare nella 
vita politica, presentandosi 
come candidato nello Stato 
di cui è originarlo. 

GIORNI 
in edicola OGGI 

vi offre una settimana 
di lettura piacevole e 

interessante 

Dedicato al rapporto uomo-donna 
l'inserto dell'Atlante del sesso 

Sono 5 mila e non 3 mila i miliardi 

che vogliono toglierci dalle tasche 

Come si andava al mare fanti 

anni fa 

« Sono stato in galèra con la spia 

Giannettini e dico tutto quello 

che so » 

Dopo la batosta dei mondiali ci 

stanno preparando un campionato 

all'acqua di rose 

Perchè i dischi volanti tornano 

a farsi vedere proprio adesso 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Cinque, dieci, cento 
televisioni 
Si è aperto un processo inarrestabile che 
condurrà alla piena liberalizzazione della Tv. 
Quali saranno le prossime tappe? Cosa po
tremo vedere subito? E domani? 

Il « Corriere » in vendita 
Al tavolo delle trattative si discute ora su 
una nuova divisione: 45% della proprietà 
«Ila Fiat, un altro 45 alla Montedison, il resto 
a Rizzoli. 

Un « rapporto Kinsey » 
anche in Italia 
Il Centro per l'Educazione Sessuale ha svolto 
un'inchiesta sul comportamento amoroso del
la coppia veneta. I risultati sono sorprendenti. 

Ma gli operai non ci stanno 
Fischi In piazza, tumulti nelle fabbriche, ten
sioni nelle centrali sindacali. Perché? E dove 
porterà la protesta? I rappresentanti del la
voratori rispondono a •L'Espresso». 
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